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padre Paul Couturier, uno dei pionieri della celebrazione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani e tale preghiera fu, perciò, fin dal 
principio, il cuore della vita della Comunità.
Questo impegno della Comunità di Grandchamp, insieme alla sua fedel-
tà ai tre pilastri della preghiera, della vita comunitaria e dell’ospitalità, 
costituiscono il fondamento del materiale presentato

Portare frutto

Il risultato della lotta per vincere il male e la divisione, rimanendo saldi in 
Gesù, è portare frutti abbondanti. Quante volte abbiamo sentito, come 
Pietro dopo una notte di pesca infruttuosa (Lc 5) o come alcune donne 
della Bibbia, come Sara (Gn 17), Anna (1 Sm1) o Elisabetta (Lc 1) il peso 
della sterilità nella nostra vita quotidiana o nella missione che il Signore 
ci ha affidato! 
La divisione, frutto amaro del male, vanifica gli sforzi per ottenere risul-
tati concreti. Da soli, non possiamo nulla! In questo tempo abbiamo sco-
perto quanto siamo connessi, quanto davvero apparteniamo tutti all’uni-
ca famiglia umana, pur nelle nostre differenze. Già nei vangeli sinottici 
un raccolto sovrabbondante è il segno dell’efficacia della Parola di Dio in 
quanti la accolgono, come nella parabola del seminatore. 
Qui il frutto abbondante è la manifestazione della gloria divina, cioè del-
la presenza tangibile e vittoriosa del Signore in mezzo all’umanità. Sì, noi 
possiamo vedere la sua gloria, la sua presenza di vita, che ci fa guardare al 
futuro con speranza nonostante le avversità e la paura che ancora sembra 
opprimerci. “Rimaniamo” in lui e troveremo ristoro e pace per la nostra 
vita e potremo comunicare questo tesoro prezioso al mondo intero, per-
ché possiamo “tutti essere una cosa sola in lui” (Gv 17, 21).

P R E S E N TA Z I O N E

Il materiale per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 
2021 è stato preparato dalla Comunità monastica di Grandchamp  
(Svizzera).
Il tema scelto, tratto dal Vangelo di Giovanni 15, 1-17 è: “Rimanete nel 
mio amore: produrrete molto frutto” (cfr Giovanni 15, 5-9) ed esprime 
la vocazione alla preghiera, alla riconciliazione e all’unità della Chiesa e 
del genere umano che caratterizza la Comunità di Grandchamp.

Negli anni ‘30 alcune donne di tradizione riformata della Svizzera di lin-
gua francese, appartenenti ad un gruppo conosciuto come le Dames de 
Morges, riscoprirono l’importanza del silenzio nell’ascolto della parola di 
Dio e, allo stesso tempo, ripresero la prassi dei ritiri spirituali per nutrire 
la vita di fede, sull’esempio di Cristo, che si ritirava nei luoghi deserti per 
pregare. Queste donne furono presto raggiunte da altre, che presero a 
frequentare regolarmente i ritiri spirituali a Grandchamp, un piccolo vil-
laggio nei pressi del lago di Neuchâtel, in Svizzera. Fu dunque necessario 
provvedere a una presenza stabile che offrisse preghiera e accoglienza al 
crescente numero di ospiti e di persone desiderose di ritirarsi in preghiera.

Oggi la Comunità conta cinquanta membri, tutte donne di diversa età, 
tradizione ecclesiale, paese e continente: in questa loro diversità, le suore 
sono una parabola vivente di comunione. Fedeli alla vita di preghiera, alla 
vita comunitaria e all’accoglienza dei visitatori, le suore condividono la 
grazia della vita monastica con gli ospiti e con i volontari che si recano a 
Grandchamp per trascorrervi un periodo di ritiro e di silenzio, di ricerca 
di guarigione e di significato.

Le prime suore sperimentarono il dolore della divisione tra le Chiese cri-
stiane. Ma in questo loro travaglio furono sostenute dall’amicizia con il 
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P R I M O  G I O R N O : 
C H I A M AT I  D A  D I O 
“Non siete voi che avete scelto me, ma io ho scelto voi” (Gv 15, 16a) 

Genesi 12, 1-5 La chiamata di Abramo 
Giovanni 1, 35-51 La chiamata dei primi discepoli 

Commento 

L’inizio del cammino è l’incontro tra l’essere umano e Dio, tra la 
creatura e il Creatore, tra il tempo e l’eternità. Abramo ha udito la 
chiamata: “Va’ nella terra che io ti indicherò” (Gn 12, 1) e come 
Abramo anche noi siamo chiamati a lasciare ciò che ci è familiare e 
andare verso il luogo che Dio ha preparato nel profondo del nostro 
cuore. Durante il cammino diveniamo sempre più noi stessi, il po-
polo che Dio ha voluto fossimo dall’inizio e, seguendo la chiamata 
che ci è stata rivolta, diveniamo benedizione per i nostri cari, per il 
nostro prossimo e per il mondo. L’amore di Dio ci cerca; Dio si fa 
Uomo in Gesù, e in lui incontriamo lo sguardo di Dio. Nella nostra 
vita, come nel Vangelo di Giovanni, la chiamata di Dio trova ascolto 
in modi diversi. Toccati da questo amore, noi partiamo. In questo 
incontro intraprendiamo un cammino di trasformazione, luminoso 
inizio di una relazione di amore che si rinnova sempre. “Un giorno 
ti accorgerai che, quasi senza avvedertene, un ‘sì’ è già stato scritto 
nel profondo del tuo io. E così sceglierai di continuare a camminare 
sulle orme di Cristo. Nel silenzio, alla presenza di Cristo, udirai il 
suo appello sommesso: ‘Seguimi, e ti darò un luogo per far riposare 
il tuo cuore.”

Preghiera 

Gesù Cristo, Tu ci cerchi, Tu desideri offrirci la tua amicizia e con-
durci alla pienezza di vita. Donaci la fiducia di rispondere alla tua 
chiamata, affinché possiamo essere trasformati e divenire testimoni 
della tua tenerezza per il mondo. Amen.

S E C O N D O  G I O R N O : 
M AT U R A R E  I N T E R I O R M E N T E
“Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi” (Gv 15, 4a)

Efesini 3, 14-21 Possa Cristo abitare nei nostri cuori
Luca 2, 41-52 Maria custodiva dentro di sé il ricordo di tutti questi fatti

Commento

L’incontro con Gesù suscita il desiderio di stare con lui e dimorare 
in lui: è il tempo in cui il frutto matura.
Essendo pienamente Uomo, come noi Gesù cresceva e maturava; 
viveva una vita semplice, radicata nelle pratiche della sua fede giu-
daica. Nella sua vita nascosta, a Nazareth, ove apparentemente non 
accadeva nulla di straordinario, lo nutriva la presenza del Padre.
Maria contemplava l’opera di Dio nella sua vita e in quella di suo 
Figlio. Ella custodiva dentro di sé il ricordo di tutti questi fatti e così, 
a poco a poco, abbracciava il mistero di Gesù.
Anche noi abbiamo bisogno di un lungo periodo di maturazione, la 
vita intera, per sondare la profondità dell’amore di Cristo, per lascia-
re che lui dimori in noi e noi in lui.
Senza che ne comprendiamo il modo, lo Spirito fa sì che Cristo ina-
biti nei nostri cuori, ed è attraverso la preghiera, l’ascolto della paro-
la, la condivisione con gli altri, il mettere in pratica ciò che abbiamo 
compreso, che rafforziamo il nostro io interiore.

Preghiera 

Santo Spirito, fa’ che possiamo accogliere Cristo nei nostri cuori, e 
custodirlo come un segreto d’amore. Nutri la nostra preghiera, illu-
mina la nostra comprensione delle Scritture, opera in noi affinché i 
frutti dei tuoi doni possano a poco a poco crescere. Amen.
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T E R Z O  G I O R N O : 
F O R M A R E  U N  S O L O  C O R P O
“Amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi” (Gv 15, 12b)

Colossesi 3, 12-17 Rivestitevi di compassione
Giovanni 13, 1-15.34-35 Amatevi gli uni gli altri

Commento

Alla vigilia della sua morte, Gesù si è inginocchiato per lavare i piedi 
ai suoi discepoli. Egli conosceva la difficoltà del vivere insieme e l’im-
portanza del perdono e del servizio vicendevole: “Se io non ti lavo” 
dice a Pietro “tu non sarai veramente unito a me” (Gv 13,8).
Pietro accoglie Gesù ai suoi piedi, viene lavato e toccato dall’umiltà 
e dall’amorevolezza di Cristo. Più avanti avrebbe seguito l’esempio 
di Gesù e servito la comunità dei fedeli nella Chiesa delle origini.
Gesù desidera che la vita e l’amore circolino in noi, come la linfa nei 
tralci così che le comunità cristiane siano un solo corpo. Ma oggi, 
come nel passato, non è facile vivere insieme, ci troviamo spesso a 
dover affrontare i nostri limiti. A volte non riusciamo ad amare co-
loro che sono vicini a noi in una comunità, in una parrocchia, nella 
famiglia; a volte le nostre relazioni si interrompono bruscamente.
In Cristo, siamo invitati a rivestirci di compassione, ricominciando 
da capo infinite volte. Riconoscere che siamo amati da Dio ci muove 
ad accoglierci reciprocamente con i nostri punti di forza e i nostri 
punti di debolezza. È allora che Cristo è in mezzo a noi.

Preghiera 

Dio nostro Padre, Tu ci riveli il tuo amore mediante Cristo e me-
diante i nostri fratelli e le nostre sorelle. Apri i nostri cuori perché 
possiamo accoglierci gli uni gli altri con le nostre differenze e vivere 
nel perdono. Donaci di vivere uniti in un solo corpo, affinché venga 
alla luce il dono che ciascuno di noi è. Fa’ che tutti noi possiamo 
essere un riflesso del Cristo vivente. Amen.

Q U A R T O  G I O R N O : 
P R E G A R E  I N S I E M E
 “Io non vi chiamo più schiavi [...]. Vi ho chiamati amici” (Gv 15, 15)

Romani 8, 26-27 Lo Spirito viene in aiuto della nostra debolezza
Luca 11, 1-4 Signore, insegnaci a pregare

Commento

Dio ha sete di noi. Egli cerca noi come cercò Adamo, chiamandolo 
nel giardino: “Dove sei?” (Gn 3, 9).
In Cristo, Dio è venuto ad incontrarci. Gesù viveva in preghiera, 
intimamente unito al Padre mentre intesseva amicizia con i suoi di-
scepoli e con coloro che incontrava; Egli li introduceva in quanto di 
più prezioso avesse, ossia la relazione di amore con suo Padre, che è 
nostro Padre. Gesù e i discepoli cantavano salmi insieme, radicati 
nella ricchezza della loro tradizione giudaica; altre volte Gesù si riti-
rava da solo in preghiera.
La preghiera può essere individuale o comunitaria; può esprimere me-
raviglia, lamento, intercessione, ringraziamento o semplicemente si-
lenzio. A volte si desidera pregare, ma si ha la sensazione di non riu-
scirci: volgersi a Gesù e dirgli “Insegnami” può preparare la strada, 
perché il nostro desiderio di pregare diventa già esso stesso preghiera.
Stare in gruppo ci aiuta, perché attraverso inni, parole, silenzi, si crea 
comunione. Pregando con cristiani di altre tradizioni, potremmo 
sorprenderci di quanto possiamo sentirci uniti a loro da un legame 
di amicizia che scaturisce dall’Uno, Che è oltre ogni divisione. La 
forma può variare, ma è il medesimo Spirito che ci unisce.

Preghiera 

Signore Gesù, la tua intera vita è stata preghiera, armonia perfetta 
con il Padre. Mediante il tuo Spirito, insegnaci a pregare secondo la 
tua volontà di amore. Possano i fedeli di tutto il mondo unirsi 
nell’intercessione e nella lode e venga il tuo Regno di amore. Amen.
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Q U I N T O  G I O R N O :  
L A S C I A R S I  T R A S F O R M A R E  D A L L A  PA R O L A
 “Voi siete già liberati grazie alla parola che vi ho annunziato” (Gv 15, 3) 

Deuteronomio 30, 11-20 La parola del Signore è molto vicina a voi 
Matteo 5, 1-12 Beati siete voi 

Commento 

La parola di Dio è molto vicina a noi, è benedizione e promessa di 
felicità. Se apriamo il nostro cuore Dio ci parla e con pazienza tra-
sforma ciò che in noi sta languendo; Egli rimuove quanto impedisce 
la crescita della vera vita proprio come il vignaiolo pota la vite. Me-
ditare regolarmente un testo biblico da soli o in gruppo, cambia il 
nostro modo di vedere. Molti cristiani pregano sul testo delle Beati-
tudini ogni giorno; esse ci rivelano la felicità nascosta in ciò che 
sembra non raggiunto, la felicità che ci attende oltre: beati coloro 
che, toccati dallo Spirito, non trattengono più le loro lacrime, ma le 
lasciano scorrere e ricevono in lui consolazione. Mentre scoprono la 
sorgente nascosta nei recessi più reconditi del loro io, crescono in 
loro la fame di giustizia e la sete d’impegnarsi con gli altri per un 
mondo di pace. Siamo costantemente chiamati a ravvivare il nostro 
impegno in favore della vita, mediante le nostre parole e il nostro 
operato. Vi sono momenti in cui già pregustiamo, qui ed ora, la 
benedizione che si compirà alla fine dei tempi.

Preghiera 

Sia Tu benedetto o Dio nostro Padre, per il dono della tua parola 
nella Sacra Scrittura e per la sua potenza trasformante. Aiutaci a 
scegliere sempre la vita e guidaci, con il tuo Santo Spirito, verso la 
felicità che Tu vuoi condividere con noi. Amen.

S E S T O  G I O R N O : 
A C C O G L I E R E  G L I  A LT R I
“Vi ho destinati a portare molto frutto, un frutto duraturo”(Gv 15, 16b)

Genesi 18, 1-5 Abramo accoglie gli angeli alle Querce di Mamre
Marco 6, 30-44 Gesù ebbe compassione della folla

Commento

Quando ci lasciamo trasformare da Cristo, il suo amore in noi cresce 
e produce frutto. 
Accogliere l’altro è un modo concreto per condividere l’amore che è in 
noi. Nella sua vita, Gesù accoglieva coloro che incontrava, li ascolta-
va e lasciava che lo toccassero senza aver paura della loro sofferenza. 
Nel racconto evangelico della moltiplicazione dei pani, Gesù si 
muove a compassione dopo aver visto la folla affamata. Egli sa che 
l’intera persona deve essere nutrita, e che solo lui può davvero sazia-
re la loro fame di pane e la loro sete di vita, ma Egli non vuole farlo 
senza i suoi discepoli, senza quel poco che loro possono offrirgli: 
cinque pani e due pesci.
Anche oggi Egli ci chiama ad essere suoi cooperatori nel suo amore 
sollecito e incondizionato. A volte qualcosa di tanto piccolo quanto 
uno sguardo attento, un orecchio pronto all’ascolto, o la nostra pre-
senza può bastare a far sentire una persona bene accolta.
Quando offriamo a Gesù le nostre possibilità, Egli le usa in modo 
sorprendente. Allora sperimentiamo ciò che sperimentò Abramo: è 
quando diamo che riceviamo, è quando accogliamo gli altri, che 
siamo colmati di abbondanti benedizioni.

Preghiera 

Cristo Gesù, desideriamo accogliere senza riserve i fratelli e le sorelle 
che sono con noi. Tu sai quante volte ci sentiamo senza risorse di 
fronte alle loro sofferenze. Eppure, Tu sei sempre lì, prima di noi, e 
li hai già accolti nella tua compassione. Parla loro mediante le nostre 
parole, sostienili mediante le nostre azioni, e fa’ che la tua benedizio-
ne scenda su tutti noi. Amen
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S E T T I M O  G I O R N O : 
C R E S C E R E  N E L L’ U N I T À
“Io sono la vite. Voi siete i tralci” (Gv 15, 5a) 

1 Corinzi 1, 10-13; 3, 21-23 Ma Cristo non può essere diviso! 
Giovanni 17, 20-23 Siano una cosa sola come noi 

Commento 

Alla vigilia della sua Passione Gesù ha pregato per l’unità di coloro che il 
Padre gli aveva affidato: “che siano tutti una cosa sola [...]. Così il mondo 
crederà che tu mi hai mandato” (Gv 17, 21). Uniti a lui, come tralci 
dell’unica vite, condividiamo la medesima linfa che circola tra di noi e ci 
dà vita. Ogni tradizione cristiana intende condurre al cuore della 33 no-
stra fede: la comunione con Dio in Cristo per lo Spirito Santo. Più vivia-
mo questa comunione, più siamo uniti con gli altri cristiani e con tutta 
l’umanità. L’apostolo Paolo ci mette in guardia contro un atteggiamento 
che aveva già minacciato l’unità tra i primi cristiani: assolutizzare la pro-
pria tradizione, a detrimento dell’unità del Corpo di Cristo; perché così 
le differenze diventano divisive invece di essere di mutuo arricchimento. 
Paolo offre una visione molto ampia: “[...] tutto è vostro, voi invece ap-
partenete a Cristo e Cristo appartiene a Dio” (1 Cor 3, 22-23). La volon-
tà di Cristo ci impegna ad un cammino di unità e riconciliazione; ci invi-
ta anche ad unire la nostra alla sua preghiera: “Così il mondo crederà” 
(Gv 17, 21). 

Preghiera

Santo Spirito, fuoco vivificatore e soffio gentile, vieni e dimora in noi. 
Rinnova in noi la passione per l’unità così che possiamo vivere nella con-
sapevolezza del legame che ci unisce in te. Fa’ che tutti coloro che si sono 
rivestiti di Cristo con il loro battesimo siano uniti e portino insieme testi-
monianza alla speranza che li sostiene. Amen.

O T TA V O  G I O R N O : 
R I C O N C I L I A R S I  C O N  L’ I N T E R A  C R E A Z I O N E
“Perché la mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia perfetta” (Gv 15, 11)

Colossesi 1, 15-20 Tutte le cose sussistono in lui
Marco 4, 30-32 Tanto quanto un granello di senape

Commento

L’inno di Cristo nella Lettera ai Colossesi ci invita a lodare la salvezza di 
Dio, che abbraccia l’intero universo. Nel Cristo crocefisso e risorto si è 
aperta la via della riconciliazione e anche la creazione attende un futuro 
di vita e di pace. Con gli occhi della fede, vediamo che il Regno di Dio è 
una realtà molto vicina, ma ancora piccola, difficilmente visibile, come 
un granello di senape. E tuttavia, cresce, perché anche in mezzo alle affli-
zioni del nostro mondo, opera lo Spirito del Risorto. Egli ci incoraggia ad 
impegnarci, assieme a tutte le persone di buona volontà, nella ricerca in-
cessante della giustizia e della pace, e nell’adoperarci perché la terra torni 
ad essere una casa per tutte le creature.
Noi collaboriamo all’opera dello Spirito affinché la creazione nella sua 
pienezza possa continuare ad essere una lode a Dio. Quando la natura 
soffre, quando le creature sono schiacciate, lo Spirito del Cristo Risorto, 
lungi dal lasciare che ci scoraggiamo, ci invita a divenire parte della sua 
opera di guarigione. La novità di vita che Cristo porta, per quanto nasco-
sta, è luce di speranza che brilla per tutti, è una sorgente di riconciliazione 
per l’intera creazione e porta una gioia che proviene dall’alto: “Perché la 
mia gioia sia anche vostra, e la vostra gioia sia perfetta” (Gv 15, 11).

Preghiera 

O Dio tre volte Santo, ti ringraziamo per averci creato e amato. Ti ringra-
ziamo per la tua presenza in noi e nel creato; fa’ che possiamo guardare al 
mondo come Tu lo guardi, con amore. Nella speranza di questo sguardo, 
fa’ che possiamo adoperarci per un mondo migliore, dove fioriscano la 
pace e la giustizia, a gloria del tuo Nome. Amen
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